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		ATTENZIONE: investire in Borsa è rischioso

        Le strategie riportate in questo libro sono frutto di anni di studi e specializzazioni, quindi non è garantito il raggiungimento dei medesimi risultati economici. I risultati passati ottenuti dall’autore non forniscono alcun tipo di garanzia per i guadagni futuri.

        Il lettore si assume piena responsabilità delle proprie scelte economiche e finanziarie, consapevole dei rischi connessi a qualsiasi forma di investimento in Borsa.

        I casi di studio e gli esempi contenuti nel testo sono frutto di notizie e opinioni che possono essere modificate in qualsiasi momento senza preavviso e non costituiscono sollecitazione all'acquisto o alla vendita di valori mobiliari e al pubblico risparmio.

        L’unico scopo è di fornire elementi di studio sull'andamento dei mercati, pertanto non possono essere considerate come previsioni certe e non mettono al riparo dal rischio insito nelle operazioni di investimento in titoli.

        L’Autore e l’Editore declinano ogni responsabilità su eventuali inesattezze dei dati riportati, danni, perdite economiche, danni diretti o indiretti derivanti dall'uso o dalla divulgazione delle informazioni contenute in questo libro.
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Antonio Vaccaro dal 1989 opera nel settore bancario e finanziario. Dopo una lunga esperienza maturata presso un primario Istituto Bancario del Nord-Est, dal 2001 è iscritto all’Albo dei Promotori Finanziari. In alcune prestigiose Reti di Promotori egli ha consolidato le proprie competenze nel settore del risparmio ricoprendo anche ruoli manageriali.

        Oggi è consulente d’investimento per piccoli e grandi patrimoni familiari ed ha, come “mission” personale, quella di portare nelle famiglie una conoscenza di base che permetta loro di migliorare la qualità dei propri investimenti e di potersi difendere finanziariamente dai prodotti “spazzatura” e da strumenti che mal si addicono alle loro esigenze. Svolgendo la propria attività per conto di un “intermediario finanziario” egli, ispirandosi a sani principi morali, si impegna al fine di contemperare gli interessi, a volte contrapposti, tra consulente e cliente.

        

INTRODUZIONE

		Ricordi la Parabola dei talenti? Leggiamola assieme:

        Gesù racconta che un uomo, dovendo partire per un lungo viaggio, chiamò i suoi servi e consegnò loro i suoi beni. Ad uno diede cinque talenti, all’altro due e al terzo uno solo e partì.

        Il servo che aveva ricevuto cinque talenti andò subito a negoziarli e ne guadagnò altri cinque. Anche quello che ne aveva ricevuti due ne guadagnò altri due. Invece il servo che aveva ricevuto un solo talento, temendo di perderlo, fece un buco nella terra e ve lo nascose.

        Dopo tanto tempo ritornò il padrone e chiamò i servi a render conto. Quello che aveva ricevuto cinque talenti ne presentò altri cinque e il padrone allora lo benedisse e gli regalò i dieci talenti. Si presentò poi il secondo che aveva ricevuto due talenti dicendo: ”Signore, mi hai dato due talenti e ne ho guadagnati altri due”. Il padrone ringraziò anche questo servo e regalò anche a lui i quattro talenti.

        Infine si presentò il servo che aveva ricevuto un talento solo e lo riconsegnò al padrone dicendo: “Ho avuto paura di perderlo e l’ho nascosto sotto terra, ecco, prendi ciò che ti appartiene”. Il padrone allora gli tolse l’unico talento perché non l’aveva fatto fruttare e lo cacciò.

        Lo so, ci è sempre stato insegnato che i “talenti” corrispondono alle nostre virtù o alle nostre qualità. Ma siamo sicuri che sia proprio questo il significato? Non potrebbe, invece, riferirsi ai nostri risparmi? Non dice, forse, il racconto che il padrone consegnò ai servi i suoi beni? Diede loro, forse, le sue qualità? No di certo. Non consegnò loro, invece, il suo denaro affinché lo facessero fruttare?

        Non potrebbe trattarsi, quindi, di un insegnamento sull’importanza di impiegare il proprio denaro in attività produttive o, comunque, in attività che creino ricchezza? Vogliamo dunque vedere qual è un’attività finanziaria in grado di creare ricchezza? Senza dubbio un’attività di questo tipo è la sottoscrizione dei Fondi Comuni di Investimento, meglio ancora, dei Fondi azionari.

        Ma esiste una formula che consente di investire con profitto e sicurezza nei Fondi azionari? Certo che esiste. A patto, però, di osservare un metodo fatto di alcune semplici regole da seguire. Se applichiamo con disciplina alcuni principi riguardanti, ad esempio, l’orizzonte temporale, la gestione del rischio, la scelta del gestore, la diversificazione è possibile raggiungere risultati veramente ragguardevoli.

        Non sto dicendo, con questo, che la cosa sia così semplice. Nel senso che le regole sono semplici ma la loro applicazione non sempre lo è! Se fosse semplice tutti i risparmiatori che investono nei Fondi azionari guadagnerebbero soldi. Le cose, però, non stanno in questi termini. La realtà ci dice che spesso gli investitori, anziché guadagnare, perdono denaro e ciò anche in presenza di un mercato rialzista. Sembra assurdo, vero?

        In questo ebook ti spiegherò i motivi di questo fenomeno e le soluzioni per evitare di incorrere in prodotti scarsi ed inefficienti piuttosto che in comportamenti autolesionisti.

        Il mio desiderio non è quello di farti diventare a tutti i costi un investitore “fai da te”. O meglio, se arriverai a questo traguardo tanto di guadagnato, ma l’importante è che come minimo tu acquisisca quelle competenze che ti permettano di valutare autonomamente le proposte che la tua banca o il tuo consulente sottopongono alla tua attenzione. E di rifiutarle, quando è il caso!

        Questo ebook tratta del come “guadagnare” con gli investimenti finanziari. Lo scopo, quindi, deve essere il guadagno, non la protezione dall’inflazione o la conservazione del capitale. L’obiettivo di questo ebook è quello di:

       
         	 COMPRENDERE che non è possibile investire con profitto senza una conoscenza di base.

        	 CAPIRE l’importanza della psicologia negli investimenti.
	 Stimolarti ad ORIENTARE una parte dei tuoi investimenti sul lungo termine.

        	 ASSUMERE le principali regole che saranno determinanti per i tuoi guadagni.
	 EVITARE di incorrere in investimenti inadeguati o inefficienti.

        	 AUMENTARE gradualmente la tua propensione al rischio (in seguito capiremo come e perché).
	 Imparare a RICONOSCERE i migliori Fondi azionari.


        Il metodo che apprenderai è il frutto di anni di esperienze e di studi. L’osservanza di alcune regole, in abbinamento ad alcuni principi presi in prestito dalla PNL (Programmazione Neuro Linguistica), ti permetteranno di selezionare con cura i gestori e i fondi su cui investire, ti consentiranno di vivere con serenità i momenti negativi dei mercati azionari e anzi, di approfittarne in modo proficuo.

        Investire correttamente i propri risparmi è una cosa seria. Nella mia attività di Promotore Finanziario la mia “mission” personale è quella di educare finanziariamente le persone che incontro. Ora è arrivato il tuo turno!

        Buona lettura.

        	 Antonio Vaccaro

        

GIORNO 1:

Come prepararsi al mondo degli
investimenti

L’ASSET ALLOCATION

Il processo decisionale che deve condurre ciascun risparmiatore a
crearsi un portafoglio di investimento ottimale dovrebbe rispondere
ad alcune domande fondamentali. Così come il medico ti ordina la
cura migliore solo dopo averti fatto una diagnosi, allo stesso modo
tu dovresti scegliere i tuoi investimenti solamente dopo esserti
fatto un’accurata autoanalisi.

Il punto di partenza dovrebbe sempre essere costituito dai tuoi
bisogni. Il comune risparmiatore, invece, normalmente sbaglia
l’approccio. Egli si rivolge al consulente della propria banca e
gli domanda: “Ho 20.000 euro da investire, che cosa mi consiglia?”.
Il consulente, invece di interessarsi alle esigenze del cliente,
normalmente si affanna ad elencare svariate proposte di
investimento. Il cliente controbatte chiedendo: “Quanto rende
questo?”, “Quanto rende quello?”; ed il colloquio prosegue su
questo binario. Supponiamo che, alla fine, il cliente acquisti il
prodotto. La domanda che dobbiamo porci è questa: “Siamo sicuri che
quel cliente abbia effettivamente acquistato ciò di cui aveva
bisogno?”

La mia lunga esperienza di bancario e promotore mi dice che,
nove volte su dieci, il cliente sottoscrive un prodotto non
adeguato alle sue esigenze. La prima semplice domanda che un
consulente intelligente dovrebbe fare è invece questa: “A che le
serve questo denaro?”

Quindi se anche tu, in questo momento, possiedi una somma di
denaro prova a chiederti: “A che mi serve questo denaro?”. Devi
comprare casa tra un paio d’anni? Hai l’auto da cambiare? Vuoi
accantonare denaro per il futuro dei tuoi figli? Vuoi integrare la
pensione? Vuoi semplicemente disporre di una riserva di liquidità?
Le risposte a queste domande dovranno andare a definire quali sono
gli obiettivi che ti prefiggi di raggiungere e, naturalmente, in
quanto tempo. Questo processo decisionale è detto
pianificazione finanziaria ed è un momento molto
importante nelle decisioni di investimento di ciascuno.

È un’attività molto delicata ed è soggetta a continue revisioni
nel tempo sulla base del mutamento delle esigenze di ognuno.

Con questa autoanalisi potrai, tenendo conto di tutto il tuo
patrimonio disponibile, definire la tua asset allocation
e, solo successivamente, ti preoccuperai di trovare le soluzioni
migliori per realizzarla.

L’asset allocation è la distribuzione dei propri
risparmi tra le varie classi di investimento (c.d. asset
class). Le tre principali classi di attività finanziarie
sono:


	il mercato monetario (BOT, P/T, buoni postali, Fondi
di liquidità ecc.)

	il mercato obbligazionario (obbligazioni, Fondi
obbligazionari ecc.)

	il mercato azionario (azioni, Fondi azionari, ETF
ecc.)



Com’è intuibile, ciascuna di esse comprende strumenti di
investimento molto diversi tra loro per orizzonte temporale e
rapporto rischio/rendimento. A questo punto il passo successivo è
quello di stabilire il “peso” da attribuire ad ogni asset
class cioè, in percentuale, quanto risparmio destinare a
ciascuna di esse. In questo caso la scelta è legata a quattro
possibili necessità:


	la gestione della liquidità. Significa depositare il
denaro in conti correnti o in strumenti di breve termine,
facilmente liquidabili in caso di necessità.

	la crescita del capitale. Risponde al desiderio di far
crescere nel tempo un capitale che già si possiede.

	il rendimento cedolare. Si addice a chi ha necessità
di ottenere una rendita periodica, semestrale o annuale, per
integrare le proprie entrate.

	la costruzione del capitale. Riguarda coloro che
desiderano costruirsi un capitale con accantonamenti periodici (ad
esempio a fini pensionistici).



In funzione di questi obiettivi l’investitore effettua la
selezione degli strumenti finanziari da allocare nel portafoglio.
Tali strumenti finanziari possono attingere, come ho già spiegato,
ai tre principali mercati di riferimento: monetario,
obbligazionario, azionario. Noi, in questo ebook, ci
occuperemo esclusivamente del mercato azionario attraverso il
cosiddetto risparmio gestito.

IL RISPARMIO GESTITO

In ambito finanziario normalmente si suole distinguere tra
l’investimento diretto in titoli (azioni,
obbligazioni, opzioni, ecc.) e l’investimento nel risparmio
gestito (Fondi, Sicav, Fondi di Fondi, GPF, ETF ecc).È su
quest’ultimo argomento che noi ci concentreremo, in particolare sui
Fondi azionari. Con questo non sto dicendo che un
metodo sia migliore dell’altro; sono semplicemente due percorsi per
raggiungere uno stesso obiettivo: il guadagno!

Se tu, ad esempio, non te la senti di affrontare l’investimento
diretto in Borsa puoi decidere di delegare la gestione dei tuoi
risparmi ad una Società di Gestione del Risparmio (S.G.R) la quale,
in funzione del Fondo o dei Fondi da te prescelti, gestirà i tuoi
soldi al fine di raggiungere l’obiettivo del Fondo stesso. Abbiamo
detto che questo ebook si occupa di Fondi azionari. Il tema è
importante anzitutto perché i portafogli di quasi tutti gli
italiani contengono tali strumenti. In secondo luogo perché spesso
questi prodotti vengono messi sotto accusa per essere molto
costosi, poco trasparenti e poco redditizi.

Poiché circa il 12% della ricchezza degli italiani è in mano
alle S.G.R si comprende l’importanza che assume la cosiddetta
“industria del risparmio gestito”. Tale “industria” è di
frequente oggetto di feroci critiche da parte degli investitori e
delle associazioni a tutela dei risparmiatori. Queste critiche sono
per lo più giustificabili dal momento che molto spesso i risultati
di questi strumenti lasciano alquanto a desiderare.

L’accusa più frequente che viene rivolta ai Fondi Comuni di
Investimento (di seguito “Fondi”) è che essi guadagnano sempre e
comunque attraverso le commissioni di entrata/uscita, le
commissioni di gestione e le commissioni di performance. Quindi le
S.G.R guadagnano sempre, sia che i Fondi salgano sia che scendano
mentre tu, invece, guadagni solamente se si apprezza il valore
delle tue quote, ossia se aumenta il loro prezzo.

Io, da molti anni, investo attraverso i Fondi azionari e, di
frequente, in qualità di Promotore Finanziario, li propongo alle
persone che incontro. Molto spesso mi sento rispondere frasi del
tipo: “No, grazie, li possiedo già e, tra l’altro, non sono per
nulla soddisfatto”.

Magari è anche il tuo caso ma, vedi, quello che probabilmente
non sai è che in Italia sono presenti, tra Fondi di diritto
italiano e Fondi di diritto estero, oltre 4.000 prodotti
diversi.

Sì, hai capito bene. Sono ben 4.000 i Fondi azionari che tu puoi
scegliere di possedere! Ora, si dà il caso che questi prodotti non
siano tutti uguali, magari a volte sono simili, ma di certo non
sono identici.

Naturalmente una tale quantità di prodotti fa sì che diventi
particolarmente impegnativo selezionare i prodotti migliori. Per
capire meglio questo concetto possiamo azzardare un paragone con il
mercato dell’auto. Quante autovetture, tra marche e modelli,
esistono sul mercato italiano? Guarda caso sono circa 4.000 (come i
Fondi azionari).

Molti modelli hanno caratteristiche simili tra loro, però
differiscono per caratteristiche tecniche, prestazioni o accessori.
È vero che tra marche diverse è possibile trovare modelli che
presentano diverse analogie. Però non sono uguali.

Ma se, per assurdo, mettiamo a confronto una Seat Ibiza con una
Maserati Coupè possiamo tranquillamente affermare che c’è una bella
differenza, vero? Anche tra un’Audi TT ed una Ferrari le differenze
sono notevoli. Ora, nel mondo dei Fondi è più o meno la stessa
cosa.

Dire di possedere già dei Fondi azionari è come dire di essere
già in possesso di un’auto. Sì, ma quale? Possiedi un’auto sportiva
o un’utilitaria? Una limousine o una berlinetta? Capisci dove
voglio arrivare?

Sai qual è l’unica differenza? Che mentre queste auto hanno
prezzi molto diversi, i Fondi costano più o meno uguale. Cioè, la
commissione per l’acquisto di un Fondo di qualità elevata è quasi
sempre la medesima che si paga per un Fondo scadente. Infatti, non
è il grado di efficienza a determinare il livello commissionale
quanto, invece, il costo stabilito dalla Banca o dalla S.G.R.

Un imperativo per tutti coloro che investono nel mercato
finanziario dovrebbe essere quello di “non smettere mai di
selezionare”. Il risparmiatore comune normalmente valuta solamente
i Fondi offerti dalla propria banca. È come se dovesse scegliere
l’auto tra quelle di un’unica marca. Non sarebbe estremamente
limitante?

In questo modo, non potendo fare confronti, non è in grado di
effettuare un controllo qualitativo che dovrebbe essere, invece, il
principale fattore di scelta. Al termine di questo ebook tu avrai
tutta la Conoscenza necessaria per selezionare i prodotti più
efficienti. Tuttavia questo potrebbe non bastare.

Come ve [...]
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